
Corriere della Sera Venerdì 26 Giugno 2026 ECONOMIA 33

ROMA Cresce il fatturato dell’industria
italiana. Ma solo in valore, segnala l’Istat 
nella sua nota mensile in cui registra il 
+0,3% di aprile su marzo e +3,2% 
sull’anno, perché il volume è invece in 
calo: -1% in un mese e -0,6% in un anno, 
«sintesi — spiega l’Istituto — di una 
crescita del 3,5% in valore e di una 
flessione dello 0,9% in volume sul 
mercato interno e di un incremento del 
2,6% in valore e di una variazione nulla in 

volume sul mercato estero». Crescono 
invece i servizi, sia in valore che in 
volume: +0,1% e +0,3% rispetto a marzo, 
+4,2% e +1,5% su base annua. Stessa 
dinamica anche su base trimestrale con 
il fatturato dell’industria che cresce in 
valore (+2%) e diminuisce in volume (-
0,5%», mentre i servizi crescono in valore 
dell’1,7% e calano dello 0,1% in volume. 
Nell’anno, i beni di consumo registrano 
una flessione del 3,5% mentre beni 

intermedi e strumentali segnano 
incrementi del 4,7% e dello 0,8%. 
L’energia continua a registrare gli 
aumenti più marcati con +37,1% rispetto 
all’aprile 2025. Pesa l’effetto guerra. 
Secondo le associazioni di consumatori 
l’andamento dei fatturati, in particolare 
quello dell’industria, è ancora 
«fortemente condizionato dalla crescita 
dei prezzi registrata ad aprile come 
effetto della guerra in Iran», sottolinea il 

Codacons che evidenzia «l’effetto 
dirompente della guerra sull’economia 
italiana, destinato a proseguire». Per 
Massimiliano Dona, presidente 
dell’Unione Nazionale Consumatori, «si 
intravede la luce in fondo al tunnel, vista 
la tregua Usa-Iran e nella speranza che la 
navigazione nello Stretto di Hormuz 
riprenda al più presto».

C. Vol.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Istat 

Risale il fatturato dell’industria, più 3,2%. Avanti i servizi 

«Un’alleanza AI-imprese,
Milano un hub europeo»
Il progetto ForgIA di Assolombarda con Polimi. Biffi: una leva per le pmi

Primi risultati a Milano del-
l’utilizzo del sistema ForgIA,
promosso da Assolombarda
con il Politecnico di Milano
per integrare l’intelligenza ar-
tificiale nella manifattura. Il
tutto attraverso nuovi modelli
di collaborazione tra imprese.
L’obiettivo è diventare un
punto di riferimento europeo
permettendo alle aziende, so-
prattutto alle pmi, di svilup-
pare applicazioni di AI capaci
di risolvere problemi operati-
vi, migliorando efficienza e
competitività.

Sono quattro i casi concreti
su cui si sta lavorando. Hydor-
service, azienda nel settore
dell’oleodinamica, conferirà i
dati legati alla logistica insie-
me con tutte le imprese della
sua filiera: il risultato sarà che
potranno condividere in mo-
do controllato informazioni
sulle disponibilità di magaz-
zino, permettendo di reperire
più rapidamente componenti
e capacità di stoccaggio. Mai-
re, invece, sta sviluppando
un’applicazione che permette
di monitorare in tempo reale
lo stato degli ordini lungo la
catena di fornitura, miglio-
rando la pianificazione pro-
duttiva, riducendo ritardi e
inefficienze e superando pro-
cessi ancora basati su e-mail e
telefonate. 

Epta, gruppo specializzato
nella refrigerazione commer-
ciale, sta sviluppando un si-
stema per misurare in modo
oggettivo i risultati degli in-
terventi di efficientamento 
energetico, rendendo più
semplice dimostrare i benefi-
ci ottenuti e favorendo attività
di reporting Esg, accesso ai fi-
nanziamenti e monitoraggio
delle performance. 

Bracco, attraverso il federa-

ted learning, intende consen-
tire a organizzazioni diverse
di addestrare modelli di IA su
dati distribuiti senza condivi-
derli, preservando la proprie-
tà intellettuale, la privacy e la

conformità normativa. 
Il modello ForgiIA può di-

ventare una leva per la cresci-
ta delle pmi, come sottolinea
il presidente di Assolombarda
Alvise Biffi: «La sfida è quella

di trasformare il nostro patri-
monio di dati in valore indu-
striale. ForgIA è un ecosiste-
ma che consente alle imprese,
soprattutto alle piccole e me-
die, di accedere a strumenti

avanzati di IA e sviluppare so-
luzioni capaci di aumentare
produttività, efficienza e
competitività». Aggiunge
Marco Taisch del Politecnico
di Milano: «Serve un’AI affi-

dabile, sovrana e centrata sul-
la persona. La sfida è garanti-
re che il valore generato dal-
l’AI rimanga in Europa».

Rita Querzè
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I dati

Carta e Grafica,
una filiera
da 26,3 miliardi

N el 2025 la filiera
carta e grafica ha
registrato un 

fatturato complessivo di 
26,3 miliardi di euro, in 
flessione del 2,3% rispetto 
al 2024, mantenendo un 
saldo commerciale 
positivo di 2,7 miliardi. 
Sono alcuni degli aspetti 
evidenziati nel corso 
dell’assemblea pubblica 
della Federazione Carta e 
Grafica, in cui è emerso 
che la filiera, composta da 
15.400 imprese e 162 mila 
addetti, rappresenta l’1,2% 
del Pil italiano. 

L’operazione

BF acquisisce
F.lli Martini & C.
I piani di crescita
nell’agrifood

I l Gruppo BF ha 
perfezionato oggi 
l’acquisizione di F.lli 

Martini & C., storica 
azienda del comparto 
agrifood, per un 
corrispettivo complessivo 
di 220 milioni di euro. 
L’operazione, annunciata a 
dicembre 2025 e definita 
nei dettagli a giugno 2026, 
è stata eseguita tramite il 
veicolo societario 
Sunflower S.p.A., 
controllato da Feed2Food 
Holding, a sua volta 
facente capo a BF 
International (BFI), la 
subsidiary internazionale 
di B.F. S.p.A. La struttura 
finanziaria dell’operazione 
è articolata su più livelli. I 
220 milioni complessivi 
sono stati raccolti 
combinando quattro 
strumenti distinti: un 
finanziamento bancario 
da 80 milioni — con Bper 
CIB nel ruolo di global 
coordinator e Banca 
Agente e Cdp come 
mandated lead arranger 
—, un aumento di capitale 
di Feed2Food da 70 
milioni (sottoscritto per 
50 milioni da BFI e per 20 
milioni da BF), un prestito 
obbligazionario 
convertibile da 40 milioni 
sottoscritto da Origine 
Growth PE tramite Origine 
Sgr, un reinvestimento di 
20 milioni da parte di 
alcuni venditori e un 
vendor loan da 10 milioni 
concesso da altri cedenti. 
«Intendiamo dare corso 
alla realizzazione del 
progetto industriale nel 
comparto delle proteine 
animali e promuovere 
investimenti mirati alla 
sicurezza alimentare con 
tecnologie e innovazione 
per il benessere animale e 
la sostenibilità 
ambientale», ha 
dichiarato Federico 
Vecchioni, presidente 
esecutivo di BF e ceo di BF 
International.
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Alvise Biffi, presidente 
di Assolombarda

Diana Bracco, ceo
del gruppo di famiglia

Marco Nocivelli,
ceo del gruppo Epta

37,1
Per cento
L’aumento 
dell’energia
a maggio 
rispetto 
al mese 
precedente

In via Pietro Mascagni a Milano, Image
Regenerative occupa 1000 m² con 11
studi medici e 3 sale operatorie. Attiva
nella medicina rigenerativa, dal 2025
ha aperto una sede a Saint Moritz gra-
zie alla partnership con il Grand Hotel
des Bains Kempinski.
La direzione scientifica è del Prof. Carlo
Tremolada, chirurgo plastico ricostrut-
tivo e maxillo-facciale, ideatore di Li-
pogems®, tecnologia basata su tessuto
adiposo micro-frammentato autoriz-
zata dal Centro Nazionale Trapianti e
dalla FDA e in uso dal Sistema Sanitario
Nazionale in diversi ospedali.
La gestione è di Elena Colombani, CEO e cofondatrice di Image.
“Nel nostro approccio utilizziamo tessuto autologo trasformato in innesto con
elevata quantità di cellule staminali e microvasi, potenziando le capacità rige-
nerative naturali”, spiega Tremolada. Le applicazioni di Lipogems® spaziano
dallachirurgiaesteticaall’ortopedia,dallamedicinasportivaallaginecologia.
“In Image ogni paziente è seguito da un medico di riferimento che dialoga
con i colleghi e costruisce un percorso multidisciplinare”, continua Tremola-
da. Il team è di 9 medici, terapisti, chirurghi, biologi, ingegneri biomedici
e tecnici di laboratorio. “Costruiamo ogni percorso con cura, per far sì che
l’innovazione sia realmente al servizio dei pazienti”, afferma Colombani.
Sull’asse Milano-Saint Moritz la visione si traduce in percorsi su misura che
integrano valutazione clinica e risposta individuale. Image è tra le Top 10
europee per MedTech Outlook, attestante il posizionamento tra le realtà
d’eccellenza nel settore. - https://imageregenerative.com

Pineta Grande Hospital si confer-
ma una delle realtà sanitarie più
innovative del Mezzogiorno grazie
a un modello che unisce alta spe-
cializzazione clinica, tecnologie
avanzate e centralità del paziente.
La struttura di Castel Volturno è un
punto di riferimento per la chirur-
gia avanzata e l’assistenza ospeda-
liera ad alta complessità.
L’ampliamento della struttura e
l’accorpamento di altre 3 cliniche del gruppo hanno incrementato posti
letto e capacità assistenziale. Tra i punti di forza spiccano i comparti opera-
tori con oltre 20 sale ad alta tecnologia e le terapie intensive con 36 posti
letto complessivi.
L’innovazione trova la sua massima espressione nella chirurgia robotica.
Pineta Grande Hospital è stato il primo ospedale della Campania ad adot-
tare il sistema Hugo RAS, piattaforma robotica dotata di visione tridimen-
sionale e strumenti di elevata precisione. La robotica consente interventi
meno invasivi e recuperi più rapidi.
La struttura è anche polo universitario: ospita il Corso di Laurea Magistra-
le in Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi della Campania Luigi
Vanvitelli e da circa 18 anni i corsi di laurea in Infermieristica e in Scienze In-
fermieristiche e Ostetriche dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata.
Nel 2025 e nel 2026 il Pineta Grande Hospital è stato inserito tra i World
Best Hospitals e per la prima volta tra i World Best Smart Hospitals 2026.
Ha ricevuto il Premio Nazionale Adriano Olivetti per il progetto Team Care,
confermando una visione fondata su innovazione, formazione e valorizza-
zione delle persone. - https://pinetagrande.it

IMAGE porta la Medicina Rigenerativa
Lipogems da Milano a Saint Moritz

PINETA GRANDE, primo in Campania
con la chirurgia robotica Hugo RAS

SANITÀ di ECCELLENZA
Cliniche e Centri diagnostici italiani in primo piano

La sanità privata italiana vive una stagione di profonda trasformazione. Cliniche e centri diagnostici investono costantemente in tecnologie all'avanguar-
dia, competenze specialistiche e percorsi di cura personalizzati, rispondendo a una domanda crescente da parte di pazienti che cercano qualità, tempesti-
vità e attenzione individuale. In un sistema sanitario nazionale spesso sotto pressione, le strutture private e accreditate hanno saputo ritagliarsi un ruolo
strategico, affiancando il pubblico con servizi diagnostici avanzati, interventi chirurgici di alta specializzazione e percorsi terapeutici all'avanguardia, diffusi
su tutto il territorio nazionale. Le realtà presenti in questa pagina rappresentano l'espressione concreta di questa evoluzione: cliniche, centri diagnostici e
poliambulatori che ogni giorno mettono al centro la salute e il benessere dei pazienti, con un impegno costante verso l'innovazione e la qualità del servizio.

Fondata nel 1946, Casa di Cura
Liotti Spa è da quasi 80 anni un
punto di riferimento per la sanità
umbra. Sotto la direzione sanitaria
del Prof. Francesco Menichetti,
opera attraverso la sede principale
di Perugia e altri centri tra Perugia,
Corciano e Terni. La struttura è ac-
creditata dalla Regione Umbria
dal 2009, certificata CSQ dal 2001
e convenzionata con le principali
compagnie assicurative, offrendo supporto amministrativo dedicato ai
pazienti.
Casa di Cura Liotti presidia oltre 30 specialità mediche e chirurgiche, tra
cui cardiologia, chirurgia, ortopedia, dermatologia, ginecologia, onco-
logia, pneumologia, urologia, riabilitazione e terapia del dolore. I centri
garantiscono ricoveri, chirurgia specialistica, diagnostica, day hospital e
percorsi riabilitativi sia in regime privato sia convenzionato. Il laboratorio
interno, diretto dall’anatomopatologo Dott. Enrico Giuseppe Cristallini
e dotato di tecnologie avanzate per microbiologia, biologia molecola-
re, tossicologia forense e anatomia patologica, assicura elevati standard
nelle indagini istologiche e citologiche, con refertazioni rapide anche in
urgenza. La diagnostica per immagini comprende risonanza magnetica
ad alto campo, implementata con software di intelligenza artificiale che
migliorano la qualità delle immagini e riducono i tempi degli esami. Tra
le prestazioni avanzate figura la biopsia prostatica con tecnica fusion.
Casa di Cura Liotti ricerca, sviluppa e applica tecniche, terapie e metodo-
logie all’avanguardia, ponendo il benessere della persona al centro della
propria missione. - www.casadicuraliotti.it

Nata come centro specializzato nel
trapianto di capelli, AraMedica si è
affermata come clinica di riferimen-
to a Lecce nei settori della chirurgia
plastica, della medicina estetica e
della tricologia. Un percorso di cre-
scita costante, fondato su tre pila-
stri inscindibili: competenza medi-
ca, tecnologia avanzata e centralità
del paziente. Nel tempo, questo
approccio ha consentito lo svilup-
po di un modello multidisciplinare
capace di accompagnare ogni per-
sona in un percorso completo e personalizzato di cura e prevenzione.
Il cuore dell'offerta è il Protocollo AraMedica, un metodo esclusivo e in-
novativo pensato per garantire sicurezza, efficacia e risultati duraturi nel
tempo. Un percorso articolato in più fasi: test del DNA per individuare con
precisione l'origine dell'alopecia, autoemoterapia con ozono pre-trapian-
to, ossigenoterapia in camera iperbarica, medicazioni e detersione con
l'Acqua Termale di Santa Cesarea - risorsa naturale dalle riconosciute pro-
prietà benefiche e rigeneranti - e una cura domiciliare personalizzata per il
mantenimento dei risultati nel post-trapianto. Ogni fase è studiata per ot-
timizzare i risultati e garantire al paziente la migliore esperienza possibile.
Ma AraMedica va ben oltre la tricologia. La clinica offre un'ampia gam-
ma di servizi specialistici: chirurgia plastica, medicina estetica, medicina
rigenerativa e longevity, oltre a visite specialistiche in diversi ambiti clinici
e chirurgici. Un sistema integrato e su misura che accompagna ogni pa-
ziente dalla diagnosi al follow-up, con attenzione costante alla salute, al
benessere e alla qualità della vita. - www.aramedica.it

Casa di Cura LIOTTI: oltre 30 specialità
e la risonanza potenziata dall'AI

ARAMEDICA: il trapianto di capelli passa
dal DNA all'acqua termale salentina

Image Regenerative.
Elena Colombani, CEO e
Carlo Tremolada, Direttore Scientifico
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